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dell 'onorevole Di Stefano. Prego quindi lu i 
e gl i a l t r i colleglli firmatari dell ' interro-, 
gazione, di dichiararsi soddisfat t i di queste 
promesse, le quali saranno mantenute . 

Presidente. L 'onorevole Di Stefano ha fa-
coltà di d ichiarare se sia o no sodisfatto. 

Di S t e f a n o . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le gent i l i promesse 
fat temi, però non posso d ichiararmi sodi-
sfatto, e così facendo, credo d ' in te rpre tare 
esa t tamente il pensiero degli a l t r i amici e 
colleghi, che si sono associati a l la mia in-
terrogazione: gli onorevoli Cao-Pinna e Car-
boni-Boj. 

Che il servizio dei pacchi postali , in 
I ta l ia , non proceda cóme dovrebbe proce-
dere, come, a mo' di esempio, viene a t tuato 
in Isvizzera ed in Germania, dove il ser-
vizio dei pacchi si può dire migl iore di 
quello della stessa corrispondenza postale, 
è cosa che lo stesso onorevole sotto-segre-
tar io di Stato ha confessato, quando, di 
f ronte al l 'ampiezza della mia interrogazione, 
egli ne ha circoscrit to i l imi t i a due soli 
p u n t i : t rasporto dei pacchi, manomissione 
e dispersione dei medesimi. 

Dunque l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato comprendeva, che in una interroga-
zione, che veniva da quest i banchi, si do-
vevano, necessariamente, fare delle lagnanze 
sul t rasporto dei pacchi e sulla loro disper-
rsione e manomissione. Ciò dimostra che il 
servizio dei pacchi, per confessione stessa 
dell 'onorevole sotto-segretario di Stato, non 
è fat to con tu t t a quella celeri tà e con tu t t e 
quelle garanzie con cui dovrebbe esser fat to. 
Ed è perciò appunto , che io ed i colleghi 
Cao-Pinna e Carboni-Boj abbiamo fa t ta que-
sta interrogazione. 

Per la brevi tà e la chiarezza, io distin-
guo le i r regolar i tà del servizio dei pacchi 
in te rn i e di quell i esteri . 

I n ordine ai pacchi interni , io mi per-
metto di pregare l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato che voglia dare disposizioni, perchè 
si ottenga, veramente, quella celer i tà che 
egli si è prefissa, e che, nel fat to, non si ri-
scontra. 

I pacchi arr ivano, da una par te a l l 'a l t ra 
d ' I tal ia , sempre con un r i ta rdo di quat t ro 
o cinque giorni , t enuta presente la celerità;, 
che dovrebbero avere. Quanto ai mezzi, coi 
quali questi t raspor t i si compiono, e la tu-
tela e la garanzia dei pacchi stessi, è bene che 
il sotto-segretario sappia come siano ma-
neggiat i i pacchi per collocarli sui veicoli 

di t rasporto e come questi pacchi arr ivino 
sia nei vagoni, sia nei vapori , che sono de-
st inat i a tale servizio. 

Due impiegat i si mettono uno sulla ban-
china ed uno sul vapore, ovvero uno sul 
vagone ed uno sul marciapiede della sta-
zione e, vicendevolmente, si t i rano i pacchi, 
che debbono caricarsi o scaricarsi . Succede 
che questi pacchi, o si rompono andando per 
te r ra o cadono in mare. 

Conseguenza necessaria di ta le maniera 
di maneggiare i pacchi, è questa, che essi 
arr ivano in uno stato veramente deplorevole. 
Ne mi si dica che dal numero dei reclami 
si possa r i levare come il servizio proceda, 
perchè, ordinar iamente , per non aver delle 
seccature e delle noie e per non contrastare, 
ad ogni momento, con impiega t i postali, 
succede che chi riceve il pacco in condi-
zioni deplorevoli, non fa a lcun reclamo. E 
ta lmente abi tuale ,anzi ordinario questo fat to, 
che non si potrebbe, ad ogni momento, re-
clamare al diret tore delle poste, per per-
dere il proprio tempo inut i lmente . 

Questo per i pacchi interni , onorevole 
sotto-segretario di Stato. Ma, per i pacchi 
che vengono dall ' estero, la cosa diventa 
anche peggiore, perchè quando un pacco 
proviene dall 'estero, esso, arr ivato alla fron-
tiera, è fermato, perchè ivi la dogana deve 
fare la sua verifica. 

Questo non succede in nessuna al t ra 
par te del mondo : nè in Germania, nè in 
Svizzera, nè nel Belgio, perchè il pacco 
estero viene verificato ai punto d 'arr ivo e 
non alla f ront iera . Essendo verificato alla 
f ront iera , succede, innanzi tutto, una grande 
perdi ta di tempo per fare tu t t e le opera-
zioni di dogana. Quindi, quest i pacchi giac-
ciono per alcuni giorni con un grave ri-
tardo. D'a l t ra parte , sono apert i , verificati 
e r ichiusi , imbal landol i nuovamente. Da ciò 
deriva un aggravio di spesa per colui che 
riceve il pacco, e spesso quest i pacchi ar-
r ivano in condizioni deplorevoli , perchè non 
sono imbal la t i così bene come lo erano s tat i 
al momento della spodizione. 

Ecco le ragioni , onorevole sotto-segre-
tar io di Stato, che hanno mosso la, interro-
gazione mia e di coloro che a me si sono 
uniti : gli onorevoli Cao-Pinna e Carboni-_Boj. 
Ma io r i tengo che molt iss imi in questa Ca-
mera si associno a questa mia interroga-
zione (Segni di assenso) perchè il t rasporto dei 
pacchi postal i è un servizio vitale ed inte-
ressante pel commercio e pei pr iva t i , sic-


